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COMUNE DI VENEZIA
	Spazio riservato all’ufficio


DIREZIONE ATTIVITA’ PRODUTTIVE, SVILUPPO ECONOMICO E POLITICHE COMUNITARIE

SPORTELLO UNICO ATTIVITA’ PRODUTTIVE – AREA SUAP SERVIZI TECNICI VENEZIA

D.P.R. 447/98 e successive modificazioni ed integrazioni

Domanda per istallazione di tenda, insegna o lanterna 

di tipo pre-approvato 

in ambito sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi del capo II del D. Lgs. 42/2004
Al Comune di Venezia

Ufficio Sportello Unico Attivita’ Produttive

SEDE

Il/la sottoscritto/a

	COGNOME E NOME
	CODICE FISCALE

	
	


Luogo e data di nascita

	CITTA’
	PROVINCIA
	DATA

	
	
	


Residente a

	VIA
	 N° CIVICO
	C.A.P.
	CITTA’

	
	
	
	

	PROVINCIA
	Telefono
	Fax
	E-mail

	
	
	
	


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni  non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, dichiara, di essere:
   (    legale rappresentante;          (    avente titolo;         (
altro (specificare)……………………………………………….

della ditta:

	RAGIONE SOCIALE
	PARTITA IVA o CODICE FISCALE

	
	


Sede

	VIA
	 N° CIVICO
	C.A.P.
	CITTA’

	
	
	
	

	PROVINCIA
	Telefono
	Fax
	E-mail

	
	
	
	


Visti i disposti del vigente Regolamento Edilizio, del vigente Regolamento COSAP e del vigente Regolamento Canone Autorizzatorio per l’Installazione di Mezzi Pubblicitari: 

CHIEDE

Il rilascio di provvedimento di assenso alla installazione (il provvedimento unico finale comprendera’: l’autorizzazione ad installare il manufatto richiesto, la concessione all’eventuale occupazione di spazio aereo pubblico con attivazione del ruolo tributario, l’autorizzazione ambientale ai sensi del D. Lgs. 42/2004) di:

·  N.     TENDA/E A BRACCI ESTENSIBILI, DELLE DIMENZIONI DI MT……………….                       (LUNGHEZZA DELLA LINEA DI INSTALLAZIONE A MURO) x MT. ……………..(PROIEZIONE A TERRA DELLO SBALZO); MT.         x MT.         ; MT.          x MT.           ;DI TIPOLOGIA, MATERIALI, ALTEZZA MINIMA DA TERRA E DIMENSIONI CONFORMI ALLE CARATTERISTICHE PREAPPROVATE E DESCRITTE NEI “REQUISITI”; la larghezza della Calle/Fondamenta antistante il fronte dell’attivita’ interessato dall’installazione risulta rispettivamente di mt.             ; di mt.            ; di mt.           ; non vi e’ interferenza con elementi di arredo presenti negli spazi pubblici (pozzi, alberi, ringhiere, ecc.);

·   N.       INSEGNA/E IN ADERENZA SOPRA VETRINE, DI MT.         (LUNGHEZZA DEL CARTELLO INSEGNA) x MT.             (ALTEZZA); MT.           x MT.           ; MT.          X MT.            ; CONTENENTE UNA SCRITTA DELLE DIMENSIONI DI MT.          x MT.           ,DI TIPOLOGIA, MATERIALI, DIMENSIONI E POSIZIONE CONFORMI ALLE CARATTERISTICHE PREAPPROVATE E DESCRITTE NEI “REQUISITI”;

·    N.           LANTERNA/E CON PUBBLICITA’  SOPRA LA PORTA/E DI ACCESSO AL LOCALE, DI DIMENSIONI, MATERIALI, POSIZIONE ED ALTEZZA MINIMA DA TERRA CONFORMI ALLE CARATTERISTICHE PREAPPROVATE E DESCRITTE NEI “REQUISITI”;

All’esterno dei locali ubicati in:

	VIA
	 N° CIVICO
	LOCALITA’

	
	
	


IN UNITA’ IMMOBILIARE A DESTINAZIONE D’USO: 

·    COMMERCIALE; 

·    ARTIGIANALE;

·    ALTRO: ………………………………………………………………………………………………………
NELLA QUALE SI ESERCITA ATTIVITA’ DI ……………………………………………………………………………

IN EDIFICIO:

·    NON NOTIFICATO, NON OGGETTO CIOE’ DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE CULTURALE  AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D. LGS. 42/2004 (non e’ richiesto il parere della Soprintendenza BB.AA.PPSAD di Venezia);

·    NOTIFICATO, CIOE’ OGGETTO DI DICHIARAZIONE SPECIFICA DI INTERESSE CULTURALE OVVERO APPARTENENTE A CATEGORIA DI IMMOBILI DICHIARATI PER LEGGE DI INTERESSE CULTURALE  (ARTT. 10 E SEGUENTI D. LGS. 42/2004), OVVERO L’INTERVENTO INTERESSA LA FACCIATA DI EDIFICIO PROSPETTANTE NEI CAMPI SAGRATO INDIVIDUATI DALLA SOPRINTENDENZA AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D. LGS. 42/2004: e’ richiesto previo Nulla Osta all’installazione da parte della Soprintendenza BB.AA.PPSAD di Venezia.

1. ALLEGA ALLA PRESENTE

2.     n. 5 Fotografie, da angolazione differente, in formato A4, dello stato di fatto della facciata (ovvero n. 3 fotografie per ogni facciata) dell’esercizio dove i manufatti andranno installati (da terra fino alle finestre e del primo piano e piu’ estese possibile)  nelle quali andra’ tracciata la linea o il/i punto/i di installazione a muro dei manufatti e quotata la larghezza dei principali elementi di facciata (larghezza di porte, vetrine, tratti di muro cieco o colonne); 

3.    n. 2 copie di Relazione Paesaggistica semplificata a firma di professionista abilitato (puo’ essere compilato lo stampato seguente); 

4.      n.  5 Copie di estratto mappa con indicato l’edificio oggetto di intervento e di schema grafico descrittivo quotato e firmato dal richiedente;

5.       Copia del documento di identita’ del richiedente; 

6. EDIFICIO NOTIFICATO OVVERO EDIFICIO PROSPETTANTE NEI CAMPI SAGRATO INDIVIDUATI DALLA SOPRINTENDENZA AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D. LGS. 42/2004:   
7.  copia del Nulla Osta all’installazione degli oggetti richiesti con la presente, rilasciato dalla Soprintendenza BB.AA.PPSAD di Venezia;    
8.   Ovvero, qualora il richiedente intenda delegare il SUAP ad acquisire il Nulla Osta medesimo: n. 6 copie di elaborato grafico, che rappresenti la porzione di facciata interessata, in scala 1:20, in prospetto e in sezione, stato attuale e stato di progetto, a firma di architetto abilitato all’esercizio della professione; relazione descrittiva in n. 6 copie.

ATTESTA

La conformita’ delle installazioni richieste ai requisiti specifici propri delle installazioni pre-approvate (vedi requisiti descritti ed illustrati nel portale informatico del Comune di Venezia, Imprenditore, Pratiche edilizie), di seguito sintetizzati:

REQUISITI:
TENDE DA INSTALLARSI ESLUSIVAMENTE AL PIANO TERRA

1. Le tende per posizione e forma non devono coprire la segnaletica stradale e toponomastica;

2. Il rettangolo d’aria d’altezza pari a cm. 220 dal piano viabile, non può essere occupato da nessun elemento rigido, fisso o mobile  la frangia che potra’ contenere la denominazione e/o l’indicazione generica delle merci vendute, dovra’ comunque essere ad altezza non inferiore a cm. 205 dal piano viabile;

3. Lo sbraccio della tenda deve essere contenuto in un massimo di un terzo della larghezza della calle o fondamenta, nel punto più stretto di queste all’altezza della proiezione. In ogni caso lo sbraccio massimo non potrà superare i mt. 2,50;

4. Nessun elemento della tenda può essere fissato su contorni di foro o altri elementi in pietra;

5. Le tende devono essere dotate di meccanismo di apertura e chiusura con bracci estensibili;

6. Il tessuto dei teli dovrà essere ignifugo non plastificato, in tinta unita (es. tela grezza, verde, rosso veneziano);

7. Non può essere superato per l’installazione il limite superiore determinato da eventuale listolina; 

8. Nessun elemento fisso, può sporgere oltre i cm. 25 dal paramento;

9. Le strutture devono essere dipinte in tinta scura oppure dello stesso colore del telo, devono presentare sezioni metalliche contenute e non possono prevedere cassonetti di ricovero;  

10. La lunghezza della tenda non potrà eccedere il fronte di pertinenza e dovra’ essere posizionata in corrispondenza delle aperture tipo-morfologiche caratteristiche di un esercizio commerciale (fori porta e vetrine), la lunghezza non dovra’ eccedere 25 cm. lateralmente a ciascun foro porta o vetrina;

INSEGNE

VENEZIA CENTRO STORICO E ISOLE DELLA LAGUNA
1. Le insegne potranno essere esclusivamente in pannello in legno, finito mediante verniciatura in tinta tenue o trasparente (legno naturale) con caratteri: incisi, dipinti o applicati in metallo (bronzo, ottone, ferro verniciato), spessore complessivo massimo cm. 5;

2. L’insegna dovra’ essere non luminosa e addossata all’edificio al di sopra del bordo superiore dei fori esistenti, sotto l’eventuale listolina, la scritta non deve contenere alcuna forma pubblicitaria recante pubblicita’ generica e non deve sovrapporsi ad eventuali architravi in pietra viva.

MESTRE
3. Le insegne potranno essere formate da un pannello ligneo o metallico, in lastra piana o sagomata, finitura trasparente (legno naturale) o verniciata in tinta tenue, con caratteri: incisi, dipinti o applicati sul pannello di fondo, in metallo (bronzo, ottone, ferro verniciato), di tipo A1 (caratteri e/o simboli assoluti) o A2 (caratteri e/o simboli su pannello di fondo), anche con luminosita’ di tipo C3 (riflessa) o C4 (propria), spessore complessivo massimo cm. 8; ovvero potranno essere direttamente dipinte sul paramento murario;

4. L’insegna dovra’ essere addossata all’edificio, tipologia B1 (in appoggio continuo diretto) al di sopra del bordo superiore dei fori esistenti, sotto l’eventuale listolina o nel rispetto degli allineamenti dettati da forometrie, cornici, riseghe murarie, marcapiani ed altri elementi architettonici particolari, ne’ potra’ sovrapporsi ad essi, la scritta non dovra’ contenere alcuna forma pubblicitaria recante pubblicita’ generica.
LANTERNE CON SCRITTA
PER PUBBLICI ESERCIZI, SOLO NEL CASO DI INGRESSO ESCLUSIVO. Da installare in alternativa all’ insegna a bandiera, al  fine di individuare i pubblici esercizi ubicati in viabilita’ pedonale trasversali alle direttrici pedonali principali, ovvero in calli molto strette.
Dovra’ essere installata una sola lanterna per esercizio, se sopra alla porta di ingresso, due lanterne qualora lateralmente alla porta di ingresso. Caratteristiche: 

1. SOPRA ALLA PORTA DI INGRESSO: Dimensioni in pianta massima di cm. 35 x 35, altezza massima di cm. 37,5 per la superficie illuminante laterale, altezza totale di massimo ingombro (supporto e fregi eventuali compresi) cm 60;

2. LATERALMENTE ALLA PORTA DI INGRESSO: Dimensioni in pianta massima di cm. 25 x 25, altezza massima di cm. 30 per la superficie illuminante laterale, altezza totale di massimo ingombro (supporto e fregi eventuali compresi) cm. 45;

3. Dovrà rispettare la tipologia come da schema illustrato (consultare i requisiti illustrati nel sito www.comune.venezia.it/servizi on line/moduli SUAP) per l’installazione nel Centro Storico di Venezia ed Isole della Laguna e litorale, in caso di installazione in Terraferma Mestrina potranno essere eliminati gli elementi tipicizzati a ricciolo, in coerenza alla datazione dell’edificio interessato;

4. Il telaio potra’ essere solamente in metallo verniciato e vetro opalino;

5. La sporgenza fuori tutto, compreso il braccio di aggancio al muro, non potrà essere superiore a cm 50 se la lanterna sarà collocato sopra lo stipite della porta di ingresso, ma comunque  dovranno essere rispettati i metri 2,40 dal piano viabile; 

6. Dovra’ essere collocata solamente al piano terra degli edifici;

7. L’unica scritta ammissibile sarà il nome dell’attivita’ e dovra’ essere apposta sul vetro opalino, la fonte luminosa interna dovra’ possedere intensita’ moderata e tecnologia tradizionale;

8. Dovra’ essere collocata solamente su muratura e rispettare comunque gli eventuali ’elementi lapidei; il punto di installazione dovra’ risultare al di sotto del davanzale del primo corso di finestre soprastanti al piano terra;

Ad ulteriore chiarimento e’ consigliabile consultare nel sito internet del Comune di Venezia, percorso: il Comune, Uffici e Servizi, Tributi, CIMP, Regolamenti; il Regolamento sul canone autorizzatorio per l’installazione di mezzi pubblicitari e gli allegati esplicativi dello stesso.

 L’istanza completa degli allegati deve essere consegnata al Protocollo Generale o al protocollo SUAP del Comune di Venezia.

- in caso di dichiarazioni mendaci o di falsità della sottoscrizione, verranno applicate, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal Codice Penale (art. 483) e dalle leggi penali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative legate all'istanza;

- qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, il sottoscritto decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 del D.P.R. 445/2000;
 Con la presente il richiedente accetta che tutte le informazioni rese e relative a stati, fatti e qualità personali, siano trattate e utilizzate dall'Amministrazione Comunale, per quanto strettamente necessario, ai soli fini del procedimento cui si riferisce, comunque, nei termini e con le modalità previste dalle vigenti disposizioni di cui alla legge 31 dicembre 1996 n 675 in materia di “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali" e successive modifiche ed integrazioni.

Venezia, li  __________________



    IL RICHIEDENTE__________________

ELAZIONE PAESAGGISTICA

PARTE INTEGRANTE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA PER LA INSTALLAZIONE DI TENDE, INSEGNA E LANTERNA DI TIPO PREAPPROVATO, IL CUI IMPATTO PAESAGGISTICO E' VALUTATO MEDIANTE UNA DOCUMENTAZIONE SEMPLIFICATA
 (DA REDIGERSI A CURA DI PROFESSIONISTA ABILITATO)

Il sottoscritto 

	COGNOME E NOME
	CODICE FISCALE

	
	

	ISCRIZIONE ALL’ALBO/ORDINE
	DELLA PROVINCIA DI
	NUMERO

	
	
	


Sede dello studio
	VIA
	 N° CIVICO
	C.A.P.
	CITTA’

	
	
	
	

	PROVINCIA
	Telefono
	Cellulare
	Fax
	E-mail

	
	
	
	
	


Dichiara che:

1. RICHIEDENTE L’ INSTALLAZIONE:..................................................................................................
persona fisica società impresa ente

2. TIPOLOGIA DELLE INSTALLAZIONI RICHIESTE: ...........................................................................
3. CARATTERE DELL'INTERVENTO:
(  temporaneo o stagionale;
(  permanente.
4.a DESTINAZIONE D'USO dell’unita’ immobiliare interessata dall’intervento:…………………………………………

4.b DESTINAZIONE D’USO PREVALENTE dell’edificio interessato dall’installazione:……………………………….

4.c DESTINAZIONE URBANISTICA del lotto pertinente l’edificio interessato dall’installazione:…………………………………………………………………………………………………………………………………..

5 USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno, cerchiare la definizione appropriata):
centro storico  urbano  agricolo  boscato  naturale   non coltivato   altro ..............…………………………………….
6 CONTESTO PAESAGGISTICO DELL'INTERVENTO E/O DELL'OPERA (cerchiare la definizione appropriata):  centro storico    area urbana    area periurbana    territorio agricolo   insediamento sparso   insediamento agricolo   area naturale
7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO (cerchiare la definizione appropriata):
centro storico ad elevata densita’ edilizia      centro storico minore        costa       ambito lacustre/vallivo      pianura 

8. UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO:
(    ricadente in area urbana: copia di estratto di mappa in scala 1:500 con indicazione precisa dell'edificio, via, piazza, n. civico e dei punti di ripresa fotografica;
(    ricadente in territorio extraurbano o rurale: estratto CTR/IGM/ORTOFOTO nei quali l'edificio/area di intervento devono essere evidenziati attraverso apposito segno grafico o coloritura, nonché dovranno essere evidenziati i punti di ripresa fotografica;

9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA (i tre fotogrammi per facciata gia’ richiesti in allegato alla domanda). Le riprese fotografiche devono permettere una vista di dettaglio dell'area di intervento e una vista panoramica del contesto da punti dai quali è possibile cogliere con completezza le fisionomie fondamentali del contesto paesaggistico, le aree di intervisibilità del sito.
Le riprese fotografiche vanno corredate da brevi note esplicative e dall'individuazione del contesto paesaggistico e dell'area di intervento
 
10.a. ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL VINCOLO PER IMMOBILI O AREE DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 - 141 - 157 Dlgs 42/04): cose immobili; ville, giardini, parchi; complessi di cose immobili; bellezze panoramiche. Estremi del provvedimento di tutela e motivazioni in esso indicate
.....................................................................................................................................................
.....................................................................................................................................................
.....................................................................................................................................................


10.b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del Dlgs 42/04): territori costieri; territori contermini ai laghi; fiumi, torrenti, corsi d'acqua; parchi e riserve; territori coperti da foreste e boschi; università agrarie e usi civici; zone umide; zone di interesse archeologico…………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
11. NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL'IMMOBILE O DELL'AREA TUTELATA:
Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l'area di intervento, il contesto paesaggistico: 
.....................................................................................................................................................
.....................................................................................................................................................
.....................................................................................................................................................


12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA:

(   TENDA DI TIPOLOGIA PREAPPROVATA;

(   INSEGNA DI TIPOLOGIA PREAPPROVATA;

(   LANTERNA DI TIPOLOGIA PREAPPROVATA.
(dimensioni, materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera):
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………

.....................................................................................................................................................
.....................................................................................................................................................

13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA:
.....................................................................................................................................................
.....................................................................................................................................................
.....................................................................................................................................................

14. MITIGAZIONE DELL'IMPATTO DELL'INTERVENTO:
.....................................................................................................................................................
.....................................................................................................................................................
.....................................................................................................................................................


       Firma del Richiedente                                                 Firma del Progettista dell'intervento


............................................. ......                                          .................................................
	PARTE RISERVATA ALL’AMMINISTRAZIONE COMPETENTE: MOTIVAZIONE DEL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE E PER EVENTUALI PRESCRIZIONI 
.....................................................................................................................................................
.....................................................................................................................................................
.....................................................................................................................................................
Firma del Responsabile
.........................................






Marca da bollo 
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